STRUTTURA ENTI LOCALI
Il divieto di assunzione di personale a tempo indeterminato posto agli enti locali dall’art. 6 della LR 31/2012 per il 2013 preclude anche le assunzioni mediante mobilità volontaria.
(05/12/2012)

QUESITO:

Un Comune ha chiesto di conoscere se, in vigenza della norma regionale che, sino alla completa definizione delle funzioni comunali da esercitare in forma associata e dei relativi fabbisogni di personale, e comunque per l’anno 2013, vieta agli enti locali di procedere ad assunzioni a tempo indeterminato, sia consentito allo stesso di procedere, mediante una mobilità in entrata, alla copertura di un posto resosi vacante a seguito di una mobilità in uscita verso un altro ente locale della Regione.
RISPOSTA:

Con riferimento al quesito in oggetto si premette che sul tema delle procedure di mobilità e, in particolare, sulla neutralità finanziaria delle stesse in relazione ai diversi vincoli assunzionali previsti dalla normativa statale, si è pronunciata più volte la magistratura contabile, con motivazioni e conclusioni che si ritiene opportuno richiamare, delineando le medesime i principi ermeneutici nella materia di cui trattasi.
La Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti per Lombardia, con i pareri n. 373 del 20 luglio 2012 e n. 417 dell’11 settembre 2012
, che già tengono conto delle novità introdotte in materia dal decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 (art. 14, c. 7, e art. 16, c. 9), ha espresso talune considerazioni che, per quanto riferite al diverso quadro normativo statale, possono costituire un utile punto di riferimento anche per interpretare e applicare in concreto le disposizioni regionali vigenti in materia.

In particolare, dal parere n. 373/2012 si evince che, nella vigenza di disposizioni che stabiliscono un regime di limitazione delle assunzioni di personale a tempo indeterminato, sono consentiti, fermo restando, ovviamente, il rispetto dei limiti posti dalla normativa statale in vigore, ivi comprese quelle dettate dal patto di stabilità interno, i trasferimenti per mobilità tra amministrazioni sottoposte allo stesso regime di limitazioni; in altre parole, l’ente cedente può decidere di concedere la mobilità in uscita ad un proprio dipendente nella consapevolezza che la conseguente vacanza di organico potrà essere colmata soltanto attraverso un’altra mobilità in entrata e non anche attraverso una procedura concorsuale.

Con il parere n. 417/2012, la stessa sezione della Corte dei Conti, analizzando la normativa contenuta all’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 95/2012 che impone alla Province un divieto di assunzione di personale a tempo indeterminato “nelle more dell’attuazione delle disposizioni di riduzione e razionalizzazione” delle stesse, ha tuttavia e al contrario evidenziato che tale disposizione si differenzia dalle precedenti in quanto “introduce una deroga “transitoria” ed eccezionale alle facoltà assunzionali”, finalizzata a “cristallizzare la struttura burocratica (nel comparto risorse umane) dello stesso, in vista della accennata soppressione” e, conseguentemente, un divieto assoluto alla crescita del contingente di personale per il quale nessun rilievo può assumere la particolarità correlata agli ingressi effettuati in mobilità da altri enti.
Anche il divieto di assunzione di personale a tempo indeterminato, disposto dall’articolo 6 della legge regionale 21 novembre 2012, n. 31 (Legge finanziaria per gli anni 2013/2015), risulta sorretta non solo da ragioni strettamente finanziarie di contenimento della spesa, ma anche dall’esigenza di fissare, al 1° gennaio 2013, il numero dei dipendenti in servizio a tempo indeterminato presso ogni singolo ente locale (Comune, Comunità montana, B.I.M., Associazione dei Comuni) “sino alla completa definizione delle funzioni comunali da esercitare in forma associata e dei relativi fabbisogni di personale”, anche al fine di evitare che si verifichino, una volta concluso il processo associativo, situazioni di esuberi di personale in determinati ambiti territoriali. E’ evidente, infatti, che la gestione associata delle funzioni e dei servizi comunali condurrà a riconsiderare le modalità di gestione degli stessi, al fine di renderli più efficienti ed economici, oltre che ad una graduale riduzione del personale complessivo degli enti locali.

La disposizione regionale, pertanto, così come l’articolo 16, comma 9, del decreto-legge 95/2012, è volta, limitatamente all’anno 2013, ad imporre un divieto straordinario e transitorio alle facoltà assunzionali degli enti locali della Valle d’Aosta, tale da precludere, per la sua specifica ratio, anche le assunzioni mediante mobilità.
Si rammenta, in ogni caso, che rientra nelle prerogative dei competenti organi decisionali del Comune ogni valutazione circa l’interpretazione e l’applicazione in concreto delle disposizioni di cui trattasi, tenuto conto della peculiarità del caso rappresentato oltre che di eventuali atti già adottati, con riguardo alla mobilità di cui trattasi, nel corso dell’anno 2012 dalle amministrazioni interessate.
�	Entrambi i pareri sono consultabili sul sito internet della Corte dei conti, all’indirizzo � HYPERLINK "https://servizi.corteconti.it/bdcaccessibile/ricercaInternet/" ��https://servizi.corteconti.it/bdcaccessibile/ricercaInternet/�, utilizzando la funzione di ricerca “Banca dati del Controllo - Ricerca deliberazioni”.





